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CONTRIBUTI E CREDITO D’IMPOSTA
PER LE IMPRESE TURISTICHE
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M1C3: TURISMO E CULTURA 4.0

Investimento 4.2.1: Miglioramento delle infrastrutture di ricettività attraverso lo 
strumento del Tax credit

Ambito di intervento/Misura

Art. 1 del DL 152/2021

Contributi e credito d’imposta per le imprese turistiche 

Avviso del 23 dicembre 2021
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Finalità

Migliorare la qualità dell’offerta ricettiva

Risorse finanziarie

• € 100 milioni per l’anno 2022;
• € 180 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024;
• € 40 milioni per l’anno 2025;
• riserva del 50% per interventi di riqualificazione energetica;
• riserva del 40% per interventi nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

Beneficiari

Imprese alberghiere, strutture che svolgono attività agrituristica, strutture ricettive all’aria
aperta, imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e congressuale, ivi compresi gli
stabilimenti balneari, i complessi termali, i porti turistici, i parchi tematici.



Contributi e credito d’imposta per le imprese turistiche 6

Cosa finanzia

Sono agevolabili gli interventi realizzati dal 7 novembre 2021 al 31 dicembre 2024,
nonché gli interventi avviati dopo il 1° febbraio 2020 e non ancora conclusi, a condizione che
le relative spese siano sostenute a decorrere dal 7 novembre 2021.

a) Interventi di incremento dell'efficienza energetica;
b) Interventi di riqualificazione antisismica;
c) Interventi di eliminazione delle barriere architettoniche;
d) Interventi di manutenzione straordinaria, di restauro e risanamento conservativo, di ristrutturazione

edilizia e installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, funzionali agli interventi di cui alle lettere
a), b) e c);

e) Realizzazione di piscine termali e acquisizione di attrezzature e apparecchiature per lo svolgimento delle
attività termali;

f) Interventi di digitalizzazione;
g) Acquisto di mobili e componenti d'arredo, ivi inclusa l'illuminotecnica, a condizione che tale acquisto

sia funzionale ad almeno uno degli interventi di cui alle lettere a), b), c), d) ed e).

Sono ammissibili:
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Spese ammissibili

Relativamente agli interventi di incremento dell'efficienza energetica sono ammissibili 
le spese per gli interventi di cui all’articolo 5 del decreto del 6 agosto 2020 del Ministro 
dello sviluppo economico.

Per gli interventi afferenti le altre tipologie di spesa, si fa riferimento al Decreto Legge.

Agevolazioni

• Credito d’imposta dell’80% delle spese agevolabili sostenute dal 7.11.2021 al 31.12.2024;
• Contributo a fondo perduto del 50% delle spese agevolabili sostenute dal 7.11.2021 al

31.12.2024, per un importo massimo pari a € 40.000.

Il credito d’imposta e il contributo a fondo perduto sono cumulabili tra loro, a condizione che
tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza ai fini del reddito d’impresa e dell’Irap,
non porti al superamento del costo sostenuto per la realizzazione degli investimenti.

https://www.joconsulting.eu/wp-content/uploads/2022/02/DM-6-agosto-2020.pdf
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Agevolazioni

Il contributo a fondo perduto può essere aumentato anche cumulativamente nel limite massimo di
€100.000, di:

• € 30.000 se l’intervento prevede spese per la digitalizzazione e l’innovazione delle strutture in
chiave tecnologica ed energetica per almeno il 15% dell’importo totale;

• € 20.000 se l’impresa o la società ha i requisiti dell’imprenditoria femminile o giovanile (società
cooperative o di persone costituite per almeno il 60% da giovani di età tra i 18 e i 35 anni, società di capitali
con almeno i 2/3 delle quote possedute da giovani e con organi di amministrazione costituiti per almeno i
2/3 da giovani, imprese individuali gestite da giovani);

• € 10.000 se l’impresa ha sede operativa nei territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

Per spese ammissibili non coperte dai due incentivi, è possibile fruire anche del finanziamento a tasso
agevolato, a condizione che almeno il 50% di tali costi riguardi interventi di riqualificazione energetica.
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La domanda deve essere presentata esclusivamente per via telematica, attraverso la
piattaforma telematica che il Ministero metterà online entro febbraio 2022. Dall’apertura
della piattaforma, le imprese avranno 30 giorni di tempo per presentare istanza.

Ciascuna impresa turistica può presentare una sola domanda di incentivo per una sola
struttura di impresa oggetto di intervento

Gli incentivi saranno riconosciuti in base all’ordine cronologico di presentazione delle
domande nei limiti delle risorse disponibili.

Presentazione della domanda

Il credito d’imposta può essere:
• utilizzato esclusivamente in compensazione mediante modello F24, a decorrere dall’anno

successivo a quello in cui gli interventi sono stati realizzati, entro e non oltre il 31 dicembre
2025;

• ceduto a terzi, comprese le banche e gli altri intermediari finanziari.

Modalità di utilizzo del credito d’imposta
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GARANZIE PER I FINANZIAMENTI NEL
SETTORE TURISTICO
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M1C3: TURISMO E CULTURA 4.0

Investimento 4.2.4 Sostegno alla nascita e al consolidamento delle PMIturismo
(Sezione speciale “Turismo” del Fondo di Garanzia per le PMI)

Ambito di intervento/Misura

Art. 2 del DL 152/2021

Garanzie per i finanziamenti nel settore turistico
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Finalità
Favorire l’accesso al credito attraverso la concessione di garanzie
pubbliche che si affiancano, o si sostituiscono, alle garanzie collaterali
offerte dai mutuatari. (‘Sezione speciale’ dedicata al turismo del
Fondo di Garanzia per le PMI - L. 27 dicembre 2006, n. 296).

Beneficiari
• Imprese con un numero di dipendenti non superiore a 499: imprese

alberghiere, strutture che svolgono attività agrituristica, strutture ricettive
all’aria aperta, imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e
congressuale, ivi compresi gli stabilimenti balneari, i complessi termali, i porti
turistici, i parchi tematici.

• Giovani fino a 35 anni di età che intendono avviare attività nel settore
turistico.

Sono ammessi alla garanzia anche coloro che presentano, alla data della
richiesta della garanzia, esposizioni nei confronti del soggetto finanziatore
classificate come inadempienze probabili o come esposizioni scadute o
sconfinanti deteriorate, purché la predetta classificazione non sia stata
effettuata prima del 31.1.2020.
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Risorse finanziarie

• € 100 milioni per l’anno 2021;

• € 58 milioni per l’anno 2022;

• € 100 milioni per ciascuno degli an per l’anno 2023;

• € 50 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025;

• riserva del 50% dedicata agli interventi volti al supporto degli
investimenti di riqualificazione energetica.

Cosa finanzia
Le garanzie sono rilasciate su finanziamenti per interventi di
riqualificazione energetica e innovazione digitale o per
assicurare la continuità aziendale delle imprese del settore
turistico e garantire il fabbisogno di liquidità e gli investimenti
del settore.

Garanzie per i finanziamenti nel settore turistico
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Agevolazioni

Garanzia a titolo gratuito su singoli finanziamenti o su portafogli di finanziamenti per un 
importo massimo garantito per singola impresa pari a € 5 milioni. 
Per operazioni di investimento immobiliare la garanzia del Fondo può essere cumulata con 
altre forme di garanzia acquisite sui finanziamenti.

La percentuale di copertura della garanzia diretta e della riassicurazione è stabilita nella misura massima del
100% (art. 13, comma 1 del DL 23/2020). Alla scadenza della predetta disciplina la percentuale di copertura sarà:
• garanzia diretta: massimo al 70% dell’ammontare di ciascuna operazione finanziaria.
• riassicurazione: massimo l’80% dell’importo garantito dai confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione

che anche le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura dell’80%.

Sono ammessi i finanziamenti per operazioni di rinegoziazione del debito, purché il nuovo finanziamento
preveda l’erogazione al medesimo soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno il 25%
dell’importo del debito originario e a condizione che il rilascio della garanzia sia idoneo a determinare un minor
costo o una maggior durata del finanziamento rispetto a quello oggetto di rinegoziazione.
La garanzia del Fondo può essere richiesta anche su operazioni finanziarie già perfezionate con l’erogazione
da parte del soggetto finanziatore da non oltre tre mesi.
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FONDO ROTATIVO IMPRESE PER IL
SOSTEGNO ALLE IMPRESE E GLI
INVESTIMENTI DI SVILUPPO
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M1C3: TURISMO E CULTURA 4.0

Investimento 4.2.5 : Fondo rotativo imprese (FRI) per il sostegno alle imprese e 
gli investimenti di sviluppo

Ambito di intervento/Misura

Art. 3 del DL 152/2021

FRI per il sostegno alle imprese e gli investimenti di sviluppo

Avviso del 28 dicembre 2021
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Finalità

Beneficiari
Imprese alberghiere, strutture che svolgono attività agrituristica, strutture ricettive
all’aria aperta, imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e congressuale, ivi
compresi gli stabilimenti balneari, i complessi termali, i porti turistici, i parchi
tematici.

L’innovazione delle imprese attraverso il rafforzamento
delle capacità di trasformazione digitale e l’adozione di
soluzioni innovative per la gestione dei servizi fieristici.

Risorse finanziarie

• € 40 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023;
• € 50 milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025;
• riserva del 50% per interventi di riqualificazione energetica;
• riserva del 40% per interventi nelle regioni Abruzzo, Basilicata,

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
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Cosa finanzia

Interventi di importo compreso tra € 500.000 e € 10.000.000 realizzati entro
30 mesi dalla stipula del Contratto di finanziamento e comunque non oltre il
31 dicembre 2025.

a) interventi di incremento dell'efficienza energetica;
b) interventi di riqualificazione antisismica;
c) interventi di eliminazione delle barriere architettoniche;
d) interventi edilizi funzionali alla realizzazione degli interventi di cui alle lettere a) e b );
e) realizzazione di piscine termali, per i soli stabilimenti termali e l'acquisizione di attrezzature e

apparecchiature per lo svolgimento delle attività termali;
f) interventi di digitalizzazione;
g) interventi di acquisto/rinnovo di arredi;
h) interventi riguardanti i centri termali, i porti turistici, i parchi tematici, inclusi i parchi acquatici e

faunistici.

Sono ammissibili:
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Spese ammissibili

a) servizi di progettazione, nella misura massima del 2%;

b) suolo aziendale e sue sistemazioni, nella misura massima del 5%;

c) fabbricati, opere murarie e assimilate, nella misura massima del 50%;

d) macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica;

e) spese per la digitalizzazione, esclusi i costi relativi alla intermediazione
commerciale, nella misura massima del 5% (impianti wi-fi, siti web ottimizzati per
il sistema mobile; programmi per la vendita diretta di servizi e pernottamenti e la
distribuzione sui canali digitali; spazi e pubblicità per la promozione e
commercializzazione; servizi di consulenza per la comunicazione e il marketing
digitale; strumenti per la promozione digitale di proposte e offerte innovative in
tema di inclusione e di ospitalità per persone con disabilità; servizi relativi alla
formazione del titolare o del personale dipendente).
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Agevolazioni

• Finanziamento agevolato concesso a valere sul FRI d un tasso pari allo
0,50% annuo in presenza di un finanziamento bancario associato di pari
importo, concesso da una Banca Finanziatrice appartenente all’elenco
reso disponibile sui siti web del Ministero, di CDP e dell’ABI. Il
Finanziamento ha una durata massima di 15 anni (comprensivi di un
periodo di preammortamento massimo di 36 mesi).

• Contributi diretti alla spesa, nella misura massima del:

Micro 
impresa

Piccola 
impresa

Media 
impresa

Grande 
impresa

Imprese localizzate in Molise, Campania,
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e
Sardegna

30% 23% 18% 10%

Imprese localizzate nei territori di cui alle
Aree 107. 3C 25% 20% 15% 5%

Imprese localizzate nel resto d’Italia 15% 5% -

https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/carta_aiuti_stato.pdf
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Presentazione della domanda

Le domande saranno valutate sulla base dell'ordine cronologico di
presentazione.

Con successivo provvedimento verranno definiti i termini e le modalità di
presentazione.
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FONDO PER LE PICCOLE E MEDIE
IMPRESE CREATIVE
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Ministero dello sviluppo economico

Ambito di intervento/Misura

DM del 18 novembre 2021

Fondo per le piccole e medie imprese creative

Capo II - Interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese creative

Capo III - Voucher per l’acquisizione di servizi specialistici erogati da imprese creative

TURISMO E CULTURA
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Finalità
Promuovere la nascita, lo sviluppo e il
consolidamento delle imprese creative attraverso
contributi a fondo perduto, interventi di sostegno nel
capitale sociale e finanziamenti agevolati.

Beneficiari
• le micro, piccole e medie imprese creative che svolgono

almeno una delle attività riportate nell’elenco dei codici ATECO
ammessi dal bando, come risultante dal Registro delle imprese;

• le micro, piccole e medie imprese NON Creative, in caso di
progetti integrati con imprese creative;

• le persone fisiche che intendono costituire una impresa creativa.

Risorse finanziarie

€ 14 milioni per ciascuno degli anni 2021 e 2022.
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Cosa finanzia

Programmi di investimento di importo non superiore a € 500.000
• per le imprese costituite da meno di 5 anni:

 attività finalizzate all’avvio o allo sviluppo dell’impresa creativa;

• per le imprese costituite da più di 5 anni, attività di:
 ampliamento o diversificazione di prodotti e servizi;
 introduzione di innovazioni;
 efficientamento del processo produttivo.

Fondo per le piccole e medie imprese creative
Interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese creative – Capo II

Spese ammissibili

• immobilizzazioni materiali;
• immobilizzazioni immateriali;
• opere murarie, nel limite del 10%;
• capitale circolante, nel limite del 50%: materie prime, sussidiarie, materiali di

consumo e merci; servizi di carattere ordinario; godimento di beni di terzi;
utenze; perizie tecniche, spese assicurative, fidejussioni bancarie connesse al
progetto; costo del lavoro dipendente assunto a tempo indeterminato.
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Fondo per le piccole e medie imprese creative

Interventi per la nascita, lo sviluppo e il consolidamento delle imprese creative – Capo II

Agevolazioni

• Contributo a fondo perduto, nel limite del 40%;

• Finanziamento agevolato a tasso zero e della durata massima di dieci 
anni, nel limite del 40%.

Le imprese creative che si qualificano come Start up innovative o PMI innovative possono
richiedere, a fronte di investimenti nel relativo capitale di rischio, la conversione del
finanziamento agevolato in contributo a fondo perduto per un importo pari al 50% delle
somme apportate dagli investitori terzi e, comunque, fino alla misura massima del 50% del
finanziamento concesso.

L’investimento in equity deve:
a) essere effettuato esclusivamente nella forma del conferimento in denaro;
b) essere perfezionato entro 5 anni dalla data di concessione delle agevolazioni; 
c) essere di importo non inferiore a € 20.000,00; 
d) non determinare una partecipazione di maggioranza nel capitale della start-up innovativa o della PMI innovativa, 

anche per effetto della conversione di strumenti finanziari di quasi-equity eventualmente sottoscritti; 
e) essere detenuto per un periodo non inferiore a 3 anni.
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Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa
con procedimento a sportello.

Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di accesso alle
agevolazioni nell’arco di 12 mesi.

Presentazione della domanda
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Voucher per l’acquisizione di servizi specialistici erogati da imprese creative – Capo III 28

Finalità
Favorire la collaborazione tra imprese creative e
soggetti operanti in altri settori attraverso
l’acquisizione di servizi specialistici.

Beneficiari
Micro, piccole e medie imprese operanti in qualunque
settore che intendono acquisire un supporto specialistico nel
settore creativo.

Risorse finanziarie

€ 5 milioni per ciascuno degli anni 2021 e 2022. 
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Cosa finanzia

Iniziative finalizzate all’introduzione nell’impresa di innovazioni di
prodotto, servizio e di processo e al supporto dei processi di
ammodernamento degli assetti gestionali e di crescita organizzativa e
commerciale, attraverso l’acquisizione di servizi specialistici nel
settore creativo.

Fondo per le piccole e medie imprese creative
Voucher per l’acquisizione di servizi specialistici erogati da imprese creative – Capo III

a) essere erogati da imprese creative di micro, piccola e media dimensione, ovvero da università o enti di
ricerca;

b) essere oggetto di un contratto sottoscritto dopo la presentazione della domanda di agevolazione ed entro 3 mesi
dalla data del provvedimento di concessione delle agevolazioni;

c) avere ad oggetto i seguenti ambiti strategici:
• azioni di sviluppo di marketing e sviluppo del brand;
• design e design industriale;
• incremento del valore identitario del company profile;
• innovazioni tecnologiche nelle aree della conservazione, fruizione e commercializzazione di prodotti di

particolare valore artigianale, artistico e creativo.

I servizi specialistici devono:
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Fondo per le piccole e medie imprese creative

Voucher per l’acquisizione di servizi specialistici erogati da imprese creative – Capo III

Agevolazioni

Contributo a fondo perduto, fino a copertura del 80%
delle spese sostenute per l’acquisizione dei servizi
specialistici nel settore creativo e, comunque, per un
importo massimo pari a € 10.000,00.

Presentazione della domanda

Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa 
con procedimento a sportello.

Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di accesso alle 
agevolazioni nell’arco di 12 mesi. 
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FONDO RIPRESA RESILIENZA ITALIA

Fondo Ripresa Resilienza Italia
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M5C2 - INFRASTRUTTURE SOCIALI, 
FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE

Ambito di intervento/Misura

Investimento 2.2: Piani Integrati

M1C3: TURISMO E CULTURA 4.0

Investimento 4.2.3: Sviluppo e resilienza delle 
imprese del settore turistico

Ambito di intervento/Misura

€ 272 milioni € 500 milioni

€ 772 milioni

Fondo Ripresa Resilienza Italia
Art. 8 del DL 152/2021
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Fondo 
Ripresa 

Resilienza 
Italia

Potrà investire in:

Fondi Operativi

Fondi Tematici

Fondi Target

I fondi saranno
amministrati da
intermediari
selezionati dalla
BEI

BANCHE

SGR

ALTRI INTERMEDIARI
FINANZIARI
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Fondo per il Turismo Sostenibile

M5C2 M1C3

a) aumento del turismo di montagna sia per
infrastrutture sia per servizi ricettivi;

b) settore business ed offerta turistica top quality;

c) sviluppo di un turismo sostenibile ed upgrade dei
beni mobili e immobili connessi all'attività turistica.

Finalità Finalità

Fondo tematico dedicato ai Piani Urbani 
Integrati 

a) attrarre finanziamenti privati nei progetti di
risanamento urbano;

b) promuovere lo sviluppo e l'attuazione di
investimenti urbani a lungo termine;

c) sviluppare canali di prestito nuovi e alternativi
nonché modelli innovativi per i progetti di
risanamento urbano, combinando le risorse del
PNRR con risorse private;

d) accelerare gli investimenti nel risanamento
urbano, contribuendo anche agli obiettivi della
transizione verde e promuovendo una rigenerazione
urbana sostenibile.
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